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B: INCIAMPA IL MONZA, SI FA SOTTO L'ATALANTA 
La squadra di Magni trafitta al Masnago per 2-1 Un agguerrito Lecce costringe la capolista alla divisione della posta (0*0) 

Pimpante Varese «gela» Privo di goleador il Vicenza 
i rimaneggiati brianzoli 

MARCATORI: Alatmeli (V) i r 
|i.t.. Rami-llu (V) ?y p.t., 
Tosctto (AI) su rigori- al 4V 
p.t. 

VARKSK: Mascella; Arrighi, 
Alagiioca\allo; Brambilla. 
Ferrariu. Giovanni-Ili; Ala-
mieli. l)i> I.ori'iitis. ( iceri 
(al 37" (•andino), Ciisiiinan-
ni. Rainella ( \ . 12: Dilla 
(.orna; N. I l : Pediaz/ini). 

AIONZA: Ii-rraneo; Pullavici-
ni, Cumhu: De Vecchi. .Ali-
c-liclazzi, Fasoli; insetto, Be-
matto. Urania, Do Nudai, 
Sanseverino (N. 12: Reali; 
V IH: \ itali; N. 14: lonta
na). 

ARBITRO: Barbaresco. ili Cor-
moiis. 
NOTE giornata primaveri

le. Tenenti in perfette condi
zioni. Spettatoli fi..><X) enea 
di cui iti!;!) pacanti per un 
incasso di lire 15.794.3^0 

SERVIZIO 
VARESE — La cabala si e 
ripetuta i; Monza ancora u 
na volta ha pagato lo .scotto 
del <c Masnago » di Varese do 
ve. già nel 1970. vide naufra
gare i suoi sogni di serie A. 
battuto dai »ol ni Bettina e 
Braida. Come «na sette anni 
orsono. il Monza allora gin 
dato da Radice, esce dallo 
stadio varesino battuto da 
una compagine viva, pini 
pante, insomma sconfitto da 
un complesso che abituai 
mente si batte con le abitua 
li caratteristiche della sepia 
dra di Magni 

K' stata una gaia più gio 
«•ala sul piano agonistico che 
su quello tecnico, m e lascia 
. amato in bocca agli esteti 
tiel bel calcio, ina cosi ricca 
di emozioni clic passiamo su 
luto a descii \eie Si inizia 
<on il Mon/.a m foi ma/ione 
inedita. Magni costretto dalle. 
circostanze a fare a meno 
dello squalificato Vincenzi e 
degli mlortunati Bimani. Ar 
deinagni »• Antonelh. spedi 
sce sul (eremo di Masnago 
una formazione ricca di per
sonalità agonistica, ma logi 
• 'irnienti* carente sul piano 
collettivo 

Ijt battuta d'inizio e del Va 
rese e subito si delinea !;• 
'endenza delle due compagini 
a fronteggiai si con accorte? 
/:« al centrocampo, lasciando 
alle invenzioni dettate dal le 
stn> degli avanti il compito 
delle puntate in avanscopei 
•a II primo pencolo lo su
bisce la pi rta di Mascella. 
dopo un duetto Saiisevenno-
(iambu che porta il terzino 
a sparare una bordata di de
stro che si «spegne sul fon
do 

Il Varese, por nulla intimo
rito. replica con Ramella che 
dopo aver saltato Michela/zi 
viene steso al limite da Fa 
soli. Puniz.one battuta con a-
stu/ia da Muniteli che sor
prende Terraneo e gonfia il 
sacco. 

La risposti- ilei Monza man
ia di mordente. La squadra 
pati ' contratta e alla ricerca 
di schemi adatti a liberare 
l'uomo al tiro nella ben di
sposta difesa varesina; il Mon
za si sbilancia all'attacco e 
il Varese, sicondo una scon
tata legge del calcio italico. 
' " trafigge ancora una volta 
in contropiede 

Siamo al '.».">• e su un rilan
cio di Brambilla la sfera ca
pita a Mar.ueh rhe la allun
ga :n corridoio a Ramella il 
quale, superato sullo Matto 
Pallavicini, infila nella porta 
del l 'es temfat to Terraneo. La 
gara per i brianzoli si pro
spetta in salita. 11 Varese n e 
sce ad arginare senza affan 
no gli attacchi del Monza si
no al 42'. quando De Xadai 
pesca con un lancio di lunga 
gittata Gamba su out di de 
s 'ra. lì terzino salta Brambil
la v poi lonverge .:1 centro 
servendo Tosett,> la cui con 
• •uiMC-nr. con Mascella batto 
'C'. viene respinta con pias'i 
• <> \o!o e con le mani ria M.i 
imoi.nallo Rigore di Tonetto 
«•ne fragolina 

I-i npre>a mi/i.i con un d a 
tuonisi» «ol f;ùilto d:, T. «etto 
• •he. oberato a', I r ò dal servi 
/io filtrante di (in.uba. speco 
•M-e a late» tì.\ ottima perizio 
ne Sull'altro fronte è De Lo-
renti*. a emulare l'ala destra 
monzese fallendo, di testa, a 
:-.a tn«ilc deviazione s-.i u:i 
naia ni- scodellato nel mezzo 
«ia Criscimann: 

I.a partita prosi ;;:«• a sns 
sul'i. ru \ \ : \a ;u e;..a e la da 
inutili in:tr\onti lalìosi t- oa 
a.trottolilo p.aie.ih gesti di 
HM.'ioiie I o s-.v'iacolo e 'a 
triiti-. il « i.o-.o e sparaeemuto 
oa un lato all'air rò del terre 
no di gioco. «-or. bui «late :tpi-
•.ne da calcio arrendale 

A! -3 il ;': .;:.•..- Mar.ueh 
*-«-er..'t » «•;•..w.i. la stera si 
'tnpenr.a >.«.pera Terraneo r 
da l'impressione di uscire a 
.aro pei pv»i essere ricettata 
-.:•. i<i:iii)i) ria IV Lorenìis per 
li soy-T.igci'uìiientc Ramella 
«he segna Barbaresco non 
• onvahda malgrado i'. segna
linee si avvìi cor» passo spe 
dito «.orso il centrocampo. Si 
riprende con ì nervi a fior di 
•>eile II Monza accentua il 
pressing e il Varese e costret
to a subire 

Clamoroso al 36': De Nariai 
propone un'azione sulla de
stra. !a difesa respinge, la pai 
la toma allo stesso De Nudai 
che prende la mira e spara 
un'autentica fucilata respinta 
sulla linea da un nugolo di 
\aresini precipitatisi a proteg
gere '.a loro nona Poi mu 
nulla. malgrado l 'autentico 
assalto dei '-rianzoli. 

Lino Rocca 

VARESE-MONZA — La seconda rete ine»»* a segno dal Varese, autore Rair.ella. 

non trova la via della rete 
VICENZA: (ialli; l.eij. Alaran-

54011; Dnnina. Dolci. Carrera: 
Cerilli. Salvi. Milanese. Fa
loppa. Filippi, (n. 12 Sulfa 
ro. 11. 13 Hriaschi. 11. Il Pre
stanti). 

LECCE: Nardin; Pt-/zella. (.ro-
ci: Ala.M-r. /.aitano, (•iannat-
tusio. Canniti). Biondi. (Lo 
Russo dal 14 della ripresa). 
Fetta. I'a\a. Montenegro. (11. 
12 Aaiiiiucii. 11. 14 Biasctti). 

ARBITRO: D'Elia ili falerno. 
NOTE ]>all:do sole all'inizio. 

acquazzone poco dopo la fine 
Terreno discreto Spettatoli 
circa 16 mila, incasso 41 mi
lioni 616 595 lire Ammoniti Za 
gano Pezzella. Mayer e C'e-
1 ili:. Calci ciangolo 7 a 2 per 
il Vicenz-a 

DALL'INVIATO 
VICENZA - Sulla stona del
la partita, e probabilmente 
sulla sua conclusione, le deci 
sioni pesantemente condizm 
nauti di Battista Pubbli e Fer 
raii Aggradi. L'na forzata, ma 
l'ai tra coscientemente medita
ta. Fabbri h 1 dovuto lascia
re negli spogliatoi il signor 
Paolo Ross:, che della squa
dra laniera e \ess:'.l:fero e go 
leador. all'occorrenza anche 1 
spua 'ore e comunque fonda
mentale punto di nferunento 
secondo tutti gli schemi offen 

sivi studiati e ordinati dal mi
ster. e che 1 biancorossi han
no mandato a memoria e as
similato al punte) da non. riu
scire a vatiarh se il giovane 
profeta e connetto pei una rio-
menu u u gettare la spugna 

Ferrari Aggradi ha invece la 
responsabilità di aver invia'o 
a dingeie questa deln .ita pai 
tua un fischietto che non s i 
premino s» definire mimati! 
ro. inesperto, oppine costiti! 
z'onalmente inadatto per amia 
re in gtro la domenica pome 
uggio a soddisfare l'hobbv del
la te giacchetta nera ». 11 signoi 
D'Ella non ha « costntito > il 
verdetto con le proprie ninni. 
essendo rimasto inflessili.1-
mente inchiodato *1 ìisultato 
sul doppio zero di uurtenza. 
ma sicuramente ha inf'upnzn'o 
seriamente l'andamento del 
confronto, negando asurda-
mente un mneroscomeo rigore 
a favore dei vicentini anpena 
un paio di minuti dopo il via. 
concedendone poi uno inesi
stente al fi' della ripresa, e fra 
un episodio e l'altro, fischian
do a «;prono«!'"to. o non fi 
scbiando affa'fo 

Ebbene — M ii ' ' ) 'c"er -- al 
meno neij-i suina ('- ' nri 1 
r: >, «.ji'io nnr' lo s»e«"'> Vero. 
ma la f.i' f'Hla vuv -u ii'in ti 
dui re a ina scnril'cc n a i " t i 
di giro. Ci '(-no ^»a'e impalpa
bili mu mfui.te implicazioni 

l -, 

tattiche, atletiche, soprattutto 
pscologiohe. e non c'è riub 
bio che nel conto il Vicenza 
ha ncavato il maggior danno, 
preoccupato com'era di dover 
ostinatamente inseguire una 
•vittoria che gli era quasi in
dispensabile dopo 1 tre eonse 
i-ulivi pareggi casalinghi co\i 
tro Taranto. Ternana e No 
vira, e corselo dell'handycup 
derivante ci.illa rinuncia di 
Paolino Rossi. '1 suo unico. 
autentico uomo eia area di 11 
gore 

Ciuco nel senso che sa mun 
veis, ron freddezza, smarcar
si o trovale il compagno pei 
IVl'ornativa offensiva, batte 
re a rete con entrambi 1 pie 
di. pilotare di tpsta 1 nailon! 
alti, laddove 1 suoi colleglli in 
vece non vi riescono, come ie
ri e stato ripetutamente dimo
strato 

Tornando allo « scene ma 
d n » per cavillarci sopra, si 
può anche osservare che l'er-
ìore di Cenili, ovvero la bra 
vara di Nardin. potevano veri
ficarsi pure nei primi minuti 
del match, ma ciò non mitiga 

rilievi < ri'ici nei confi on'i 
rid padrone del vapore, msuf 
fica n v - i..sot'to a! conio.to 
affirìatoL'ìi — puma durano- e 
dopo Po-sono lumen». "-1 *.i 
f.'. 'noe e nari.' . 'li'.':!"' i1' ••- '1 
VII (.-za. tuttavia la squadru di 
c"-u non ha il diritto di i crea 

le attenuali'1 -n questa i-sclu 
siva direzione. Ha sbagliato m 
propuo ed ha sbaglialo i-l di 
la dei rigori \ e n e f.isiilli 

Ila giocato - ripe'.amo -
rome st> i;i m, .>ha «mimerò 
nove i tosse ;: d'iss>:a d. 1; .s 
sj e non da ir: Alb-me^e 1 h.e 
uH'inizio s; e m >s- o 1 ..n mi 
pegno e-, deve »> f! smvoltuia 
aonaiei't - 1' il la\oio del V: 
icnra. r ' i u 'T i monotii' , • i n 
te au1'h • s.. 1 1 1 ••>» ni (i; ug 
" ì ì - s i \ . . , -i 1 1. . : i • . 1 , i i • r . 

tua 'a ni i a p : \ . " " ..'!•- i - w » 
s t a i . / e ( alle :v. ' . 1 'i' di n o 
Lecce a' iuuei . •';> «• •• . inqu ino . 
d'tfici'.-iic'.'e s . i ia'no- approda 
l o al r i su l ta to d i \ e r < o 

l . e n e i o s i t a ' .e ira, t . t - h c . ' . ' a 
.iMetn a p f r f i n o n . . ai ab:!". 
ina l o i r i i ' i c . la e u d i r i / i o n e 
cu: si i s p i r a v a n o le m u n o v e 
b i i n c o n i s - e nel la t r i q u n i ' i di 
e invi 1 i.< s i - ' i ie ' . - . i . ' '- .! ' sc'i-
•-', ni' n". m 1 « ri 1 1 'si »drbr: 
tura la "r: d; \o'.< .•/-•. (vl'-> lo 
i o a.' .om e dei 'uro s c a m b i 
in \ e ' o c t t a . v e n i ami \ i s .b i t -
m e n ' e m e n o q u a n d o la th'ubu 
r e i ^ ' a ' i ' e o f t ens iva i m n ^ e v a a 
c o n ' i r ' o con iì p a c c h e ; t o ur ie -
n a t o e'---: piml'es i 

[| I • ••• n o n l.a ".< "ii'o 1:1 
ti ,-K e a 1 '"'eia ;> il .tu . I . ' f . 
( i iamoi 1 bene ,111/1 alcune, s u e 
1 '1- ' t i " ( 'Il lo -> l'*.i!!'C Mu:: 
• • : . . ' " 1 1' 1 mi PI"*Ì I . «'i -'i-i 
i'i"i!)i'! ''i d' ' ava e sotto la 
s unta cu C1'an::a,'a';io e Can 

! n:to. lumini fatto correre qiml-
! che brivido lungo la schiena 
| dei vicen'im. ma era a ndos-
I so dell'area di rigore dei nva-
j li che il Vicenza denunciava 
, scop-.t'iimen'e 1 propri Istinti 
| Ti k'.."\ificu!ner.'e. ora la ero 
! na a riu ì.- 'umcitare Al 2'uno 
] scambio m corsa fra Cenili e 
' Albanese la jiius'geie la palla 
1 : : .liei. f;'.i F. loppa la «niorzu 
I pei '.'\ .«inipeive Salv e (".imi 

ì.ait isio non tro'.i di meglio 
: i he mandare l'ex sunipdoriano 
• lungo disreso I." rgore sa 
• 1 -osanti), ma l'arbitro arretra 
' la palla di due metri punì 

/ione al lunite. il pubblico 
! proti sta e \ibuise~e sbaglia la 
1 lima \1 "3" un cro:s d: Salvi 
• s 1 p'i'i.zioi''.- non viene rac 
• i.iì'.i d ' Faloppa, appostato a 

qu.ittro pas«.; dalla rete Inter 
•.•"ìì» e .il.-a malamente Fihp-

••' ridila t ini^s . F-lippi entra 
j in a: • ' illora'o riu Mayer e 
• Pe/zeila e cercando chiara 
! men'e il ru'.oie. gli avversari 

•• be\oiv> ». lo pr. enduno a spai 
j lai», il piccoletto ì-otohi per 
, ter:a ma gli es'ienu per la 

mi ssiira punizione non esi
stono 

I> r.'.'u (lcc.de dr.eisamentr 
• batte Cenili e Nardin respin

ge ! ' l'i.'.' ma emozione so-
' - . ' . I :I , ' , IA:I d e l l o s c o n t i o 

Giordano Marzola 

IL PALERMO BATTUTO A BERGAMO PER 1-0 ! Niente da fare per il Pescara contro i rossoblu (2-1) 

Secco rasoterra di Rocca \ Il Cagliari parte in tromba 
mette fuori causa Frison e Brugnera gli dà il tono 

MARCATORE: Rocca al 31' 
del primo tempo. 

ATALANTA: Pizzabullu: Andi
na. Atei: Alastropasqua. Mar
chetti. Tavola: Fauna. Roc
ca, l'Uà, Festa. Rertuzzo. 
\ . Iti: Cipollini: n. V.V. Chia-
ri-il/u; il. 11: Scala. 

PALERMO: Frison; Di Cicco. 
Citterio: Vullo. Vianello. Ce-
runtolu: l inal l i , Krignani 
(Magislrelli dai 11' s . t ) . 
Osellamr. Alain. D'Agostino. 
N. Vi: l lra\i; u. Il : No\tlli-
ni. 

ARKKRO: C.iulli di Roma. 
NOTE: sole nel primo tem 

pò. poi raffiche di pioggia; 
ammonito per fallosità D'Ago
stino: antidoping negativo, 
spettatori l!i mila <KU41 pa
ganti per un incasso di 30 mi
lioni ulC.OtNI lire». Calci d'an 
golo T a l per l'Atulunta. 

SERVIZIO 
BERGAMO - U-in i tftona ^ : 
racchtata ma l importante n>*r 
l'Atalanta era non fermarsi 
nella .sua corsa l'erto la p>n-
mozione In desta '?*e tutte 
le partite tiu elitario difficili e 
questa cor: un Palermo deciso 
a vendere cara la pelle non e 

strttj certamente priva eli tilt-
jicoìta. 

I /:•'..?:::.rr; har.no preso su 
b.to iiu.-.imua lavoriti dal 
predomt';." ereditato al cen
trocampo con i.v Rocca :n 
funzione :ì: stantuffo i'iesauri, 
b:Ie Ortiiuut-t tu fu fé sa paler
mitana tnsiurita un po' da 
tutti gli attaccanti e solamen
te al quarto d'ora consentiva 
il primo tiro insidioso era 
protagonista Marchetti avan
zato al limite LUI: un forte ra 
sente che lambivi un monta':-
te. 

A tentare la via del no! ci 
proraia ripetutamente ma in
vano il piccolo Picia. agile nei 
duelli, ma sorvegliato dn trop 
pi difenson. Lo scaltro Ber-
/.velo soffrirà la marcatura 
del poderoso Viincllo e il 
rientrante Fauna, zoppicante 
per uno scontro, non JXJSSC 
deva lo scutto e la progres 
sione dei giorni migliori. An
che Mastropasquu. fresco di 
militila, aveva :l passo cor
to. mentre Festa sbagliala 
troppi jxissaggi. 

In questa situazione l Ata 
'anta aveva la fortuna di 
sbloccare il risultato al 34' su 
calcio di punizione al limite. 

Vi eri. un tallo su Ande'ni poi 
Festa toccala literalmente a 
Rocca il cui tiro ti fil d'erba 
IT fortissimo aggrava ài bar
riera e batteva imparabilmen
te Frison 

Ad UH minuto dal riposo il 
port:crc siciliano respinoci : 
prodigiosamente un tiroao' di 
Beri uzzo consentendo alla snu 
squadra di sperare pei tutto 
ti secondo tempo Infatti, so
stituita la mezz'ala con la 
punta Magistrelh e intuito an 
che il calo dell'avversario, il 
Palermo rovesciava a suo fa 
vore II qiocu 

I bergamaschi hanno i issa
to momenti di tensione e ne ali 
ultimi minuti il pubblico invo 
cava il liscino ili chiusura. A-
reva ragione perche w: i iole ri
to tiro di duellarne favorito 
da un errore di Andena si era 
già stampato sulla trai et sa 
Pizzab'ilìc non irei i nemme
no visto la stera e venti mi 
miti dojxì in piena <• bagarre » 
tinaie doievu alzare oltre la 
traversa un insidioso spioven
te di Cerantola 

II Palermo noi: he. ai uto 
tortimi e tioicru piegarsi alla 
sconfitta anche «--e ,"o taceva 
dignitosamente mettendo in 

prima fila per impegno Vullo 
e Vianello e il brivo Frison. 
gli instancabili Favalli e D'A
gostino 

Ancori w:a -volta si può 
mettere sugli scudi tutta la di
fesa orobica insieme i Rocca 
per aver siglato un successo 
che l'allenatore Rota avrebbe 
poi definito prezioso per le 
ambizioni di classifica 

Aldo Renzi 

Bertolucci ha vinto 
il torneo di Amburgo 

AMBURGO — Concedendo sol 
tanto un set. il secondo, al
l'avversano e praticando il 
suo migliore gioco difensivo. 
Pi.olo Bertolucci ha impedito 
alio spagnolo Manuel Oran-
tes d: portare a tre i propri 
.successi nel torneo interna
zionale di Amburgo Oruntes. 
che comunque oggi lamenta 
vii dolori alla scirena che gli 

, hanno impedito di essere al 
' meglio nel gioco veloce, i ce 

va già conquistato il titolo 
della Germania federale nei 
1972 e nel 1975 

AIARCATOR1: Piras (C) al 10' 
del p.t.; Virdis (C) al 2A'. 
Nobili (P) al 42" della ri
presa. 

CAGLIARI: Corti: Ciampoli, 
Lamagni: Casagrandc. Vale
ri. Roiii: Bellini. Ouagliozzi. 
Piras (dal 36' della ripresa 
Ferrari). Brugnera. Virdis. 
N. Iti Gradina, la Graziani. 

PESCARA: Piloni: .Alotta. Alan-
cin (dal ','fl' della ripresa 
Alosti): Zuccliini. \iiilreii7-
za. Galhiati: l.a Rosa. Re-
petto. Santucci. Nobili. Pru- j 
net-chi. N. Vi Mancini. Il Di ; 
Michele. 

ARBITRO: Alit Iiclotti di Par- | 
ina. 

DALLA REDAZIONE 
CAGI LARI — Pubbl. o tifile | 
grandi oecas.om m OM s*a • 
prima domenica ur-'.!'es aie 
s'»rda. gì: spettatori erano o» 
tre Ha mila, record >'JÌ; una { 
io Cr. no' I. ':a -•.".na*: .1 ^o ! 
le. un po' . ' .n.por.m•.: <-c".a : 
posta in nal.o- : DUO*mi: d: ' 
ca^a a*.èva ai i.<-.)_:.o dis_>-*.. . 
to ri: '.ir.r'TP pei poter cor. 
t.nuare a sperare nella prò ' 
mo'or .e . e i ytin-. di 0,1.2: vai ' 
gono dopp:o. p-rche < onqu; 

s tar a una diretta lor.coiren 
te per :1 primato 

Il Cagliari non ha deluso :I 
suo pubblico e partito m 
tromba mettendo presto in 
crisi .1 pur robusto scniera-
mento avversr.io. ha segnato 
due gol e ne ha scagliati al 
meno il doppio, in sanazioni 
facilissime, ha macinato un 
gran gioco i::"' tendo in mo
stra numeri di u.ta c'asse. 
*;.kin.ro da', sempre p:ti uc 
e i e . ito. p- . sempre .i.u ^c-
ni...c. Fini-;:.era. reis»v.a e ie 
sirici.,, ci. una spanna abbon 
d.v:v il livello tecnico deila 
s. ..2 carie ' ta. 

ri' vero che negli uh.mi mi
nuti .1:1 tremato. rnpsso .ule 
corde eia un Pescara <-he gio 
a\d ù tu:'.» per tutto dopo 
:ì 2.-1 di Ncbilii nia il parea-
2:0 gli ospiti r.'m l'hanno me
ritalo. e cjiqne mirar: non 
bastano quando u difendere 
la uor'u c e que. Cori; • ne 
pienrir p rfir.o : r j o r : e s. 
s ' 1 ' l ' ino-:r. .r.cio u n o rie. pini 
t" ri. io:.-.i ri: i j . ic . tu I-i:,»., «'fi 
e.-i. "un e rincorra r -s-un.u 

Ma riue ottime individuali 
ta :.on fanno una so i;:riru 

La cronaca :. C'agì ar. p.c 

le al galoppo e il Pescara sta 
«•'muso nella sua mela campo. 
T.ra snb.to (^uug'.iorz: e sba
glia di pu-o, o: i.'ent.i Lm.r 
^ni ed è anioni fuori II gol 
comunque e nell 'ara e . . i r \ u 
;.ì 10': lunga sgroppata ri 
Quagìiozzi. ciie tenta ria tuo 
r: area; Piras. bene appo-uato 
a tie metri dalia p">rt.i devia 
di testa ^piazzando .1 poi 
tiere. 

I î cii.nza con'inua al VA' e 
r.r.'.-ora Quiglioz.z: c e '..mib: 
se» la traversa dono una oc -
i.i azione persona^». 11>' por 
fiere oriiii.i battìi'.». ( no,.te 
in.n it: dopo Brugnera pesiui. 
la :y.~ Ci -aerar.de che ent-a 
in 1 re.» e spara ai -.olo ir. cor 
s i ria lochi mPti-.. P '.< ni uu 
ra c n un gran tuffo. A que 
s-o punto ìì Cae'.an ris. -u'" 
di tirare ; remi 111 barca e •:. 
aspettare ai varco gli avver
sari per tentare 01 co'p'rì: .n 
contropiede- p-:r poco ncr. e: 
nesie con Piras ai 30' Al 4'.' 
prima po«s.:): '.'a ix-r :. PI
SI ara ma il ti o di !.;. Rosa 
e nrecia l'arde pe ' C<jrt: 

I. secondo "em*)o e "a dip a 
esatta del primo I paci'i":.' di 
casa cominciano di gran ta : 

1 ie :a 
A. .V e Virdis a costringere 

Piloii- ad un :ntervento pro
digioso Po: sbagliano un po' 
tutti, na Be.iin: a Piras a 
V:r<i s. ;.nche giunge il '28' 
• rossa Brugnera che raggiun 
gè P r j s :n area II centravan
ti si g.r.i verso la porta e. a 
due metri, in po.-r/.one centra 
:e. viene atterrato bnital-
meir.» ria un terzino che lo 
br.-nca lille srjalle prima «-he 
abbui il tempo d: tirare; Mi 
chel"ti: non na esitazioni e 
u.rlu a :! riis.'iir'to, Virdis si 
::i a-ica del tiro e trasforma 

(Jl: iv. ir ' : cug'iftrirani, non 
•v^- oi. 1 a s f n r a r e 1 varchi 
e le a < :• s.; a\" « rsaria crea 
••'. ,'".b >:. '•: 'vn ed1 e ancora 
, - i.i's i-:ie. -olo in area. 
--.eùisce incredibilmente un 
:, 1 une fra .e bracca di P: 
ìól» 

A. 42' la bagarre ne 11 area 
"-••-•. r.iìu Batti e nbat ' i ia 
!.-.-.• arriva a Nobili, che si 
"•v"1. ri. Cìsierande e sujie 

;a Cor'.: '0:1 un T'raccio ad 
•-.•tetto Ma il tempo e quasi 
- . . . i l . ; ' - . 

Sergio Atzeni 

LA SPAL STRAPPA IL PAREGGIO Al LARIANI (0-0) ' L'Ascoli rimedia un punto in Sicilia ' Un pari (0-0) utile a tutte e due le squadre NETTA VITTORIA (3-*) SULLA TERNANA 

Il Como attacca Un 1-1 sofferto Avellino e Samb: Tutto facile 
ma non va a gol! per il Catania la«C» s'dlontana per il Taranto 
COMO: l'unii: Mrlcrali. Volpa

ti: Garharìiii. Gabbana. Gui
detti: Casaroli. Correlili. 
Sc.tnziaiii. Raimondi (dui 
:» ' p.l. Alattroli). Ronaltli. 
(n. 12 Rizzi, n. l:t Martinelli). 

SPAI.: Crossu. Prini. Rrcsi.i 
ni: Bolilrini. ««t-Ili. T.i>sara: 
Donati (Fiorini i dal IO' 
>.!.). l'asolalo. Paina. Jjt-u-
lino. t ascella. |n . Vi l>razi. 
n. Ut Aljnfrin). 

ARBITRO: Puri ili (.rim\.t 

DAL CORRISPONDENTE 
C O M O - / . : >.- , . ' h . •«'."< 
Z'.f'.uto . o.*.'.., c ' . s.,..*i;.*o .."..e 
co\'\'t\'.'..':i o "lenT-e :" ( u f o 
<i\c<>>.; •('••: • o."fi7 h.c f:e-.w:c:i: 

. 'o ura < " : T : ; I o ":c<..':o ."c:vi 
i ':u <..' ..< .' l\: .'-..T'iflo ;; Co-io 
ì TO- s,-p-:.:' s'e '«)• ir':«i:u":o 
! rr^at: da cr.rue •vi'tilc Vt: 
i cos.,- r *: ,ct'«'iO *; cn:edem,::o 
j coloro che d' e«7.\ :o ve n-ist• 
i caio nbbasrc:za lo diciamo 
1 <:ifijfr> ' - macchina cu co! «: 

e :i;rt"Driiifi: uerr^.c vc vni s«' 
e na Bonc'd: '.' Co "io >e. .; 
picco 

Contro la S:,c.l :.' Corno ha 
attaccato r, contir.uaziore ma 
in modo confuso irrazionale 
senza chiare idee Iki queste 
premesse si ha !c fisionomia 
completa d: questa partita 
La Spai he tatto :.' suo gioco 
difendendosi e cercando dt 
spezzare :l gioco del Como 

Suarez ha vinto il confronto 
contro il rivale Bagnoli Falle 
vatore del Como ha inserito 
una minta gtoiane per dare 
maaoior brio all'attacco Si 
tratta d: Malleoli, un ragazzo 
promettente da plasmare. 

Ma con l inserimento di que
sto giovane il Como ha fatto 
vedere qualcosa d: p:\ nella 
ripresa, perche nel primo tem 
no .<: e assistito i.d un meon 

irò M :albo •- :,r'ro <-".' rioirfc" 
te la Spc' 'io'; evia nenie 
>U: perdere e •'Tu ma '" ( o 
mt* e ?'."c""< <:.'" ". mero «;.7 ap 
puntamento 

'.In . ' ' o n . - ' i r c o " : e c.'o. e » ; 
.- ;* C o " : o "<;• s; r: ,n \ner'ì>r 
• '. vii" •'•' "'. ^t'.":' .1 / iti" G'~.' 
MI"II ti'.dat: i. rete <: s o . '." 
mr.uii cui tcrmvnc r.-'7 IJUI 
s';;":c;;'c l'arbitro no" ha con 
c i s . ' i ;' ru>r se-nati' dn Ronnì 
, • » •• . . i ". • a' *". • .". '•>' e ." 
t : "«'.To t e • i ' e i 11 'delf .• - a 
'in'.atu '".e e <•'• toicurc hi 
•* 't" .' -* •' "*. ." . . */;' t> f ti -••- e 

/ C 4 'r'^ ' ' <.r" *( •« . '. 

\ Ci ' U . " ' . O ' c r ' . ' . ' " ' .1 . / ' M I C 

'.'o.'c (Va'.'- a- nl:e a >i: .'» 
ijiiC. o Co'-*/.*: >'a to. «••:ft> ;c 
Si\,~ '.••; r;7c ;• ".-'zza mie 
\i tata he .rniicciato U 'n^ i i / 
.7' . ' si. e * .-c.'-i'T ti: Cor,e' 
.*• t 'r \'o':/t. '• : .a •' ':n< •' : 
*cr* » u ' '<• o *: . :.'o \ ( * sf» 
cordo I ' T . K I . <>-. •" •• se. :n:er:i, 
d: Matte il: :. Como in nr*" 
muto , ' ' i n r iv i i ' i i ';'.'.'« uro 
r»r;a metti • irt:o e >;.' •' M/ a-
CO.'o battute <TU Correr': Ir, 
paHa e v r > arziai' che <:" 
ro.o - xira e. r:!o ri**.' Fiotta: 
te 

Al lfi la r>:. crossa oc«ns;o 
ne del Como Casaroli per Rn 
naldi tocco smarcante per 
Scanzion: che da due metri 
dalla porta ma-.da la s'era 
alta sopra la trai ers<i Insiste 
il Como ed e ;.' momento m: 
qliore dei lanini che al 12' co" 
Guidetti suonino :l montante e 
a! tredicesimo ancora co\ 
Scanziam mettono .*•• seno pe 
ncolo la porta terrc.rese le 
Spai si scuote e al J5' Castella 
sciupa mandando la s'era ci 
ta sopra la trai ersa Po: :l gol 
annullato aia descritto 

Osvaldo Lombi 

AIARC\rORI — \l tir primo 
i c m p o : Alititi: al '!•'' rir| •>«•• 
i o n d o i r i n p o . Oliat i t i . 

t I T A M I : Pclro\ it". ( . a n i o n e . 
l.a B r u n a . Patrizza. Dall'O
rti l Ili n a r o . A l . i n h r s i . Mur
ra. Mult i . 1-iis.irn. B u r l o ! . 
I n Vi P.ip.i lr. ii. I.t P J S Ì I I . 
n. I l Harl .xssin. i ) . 

\ M O I . I . Cirassi: Mancini \ n 
z i x i n o : *vihi»ri. Ca««loiill. Pe
rii ii. Muro lil . i l lo de l «. I. 
Aluri' l lo). A i ta i i i . \ i l l a . Ma 
c h r r i n i . O i u i l r i . ( n . I - !»CIIM-
f-hini. n. i:t "/aiiiloli ). 

A R B I T R O . Redin i ili I l u d o 
T e r m e 

SERVIZIO 
< Al ANI \ — F fuma 1 -\ \ 
ma «e tuia so ladra doveva vr. 
i ere i.on dove»a • « r"o essere 
1' Cj 'ai ' i i • ."»* ir ire na cor. 
. V n la par'ita ir -a- 'aasr. . f; 
fui v J> l'i'n i". iu! ''-r-nine 
I. A-: òli ' ir- l'.es- ;-,,•.• -;,, ,^ . , . 

splendido Mas.'ier.n: ::«. a^.. 
*«• nue '_o.«. annuìl.i'i. due ; 
hA marnati r>»r .:. soffio er.i-
zie a: «alvaiaeg: *u.la l:n:a de: 
o:le:isor: ene i p ;.a sprecato 
tir. rij;o.e mandando la palla 
fuori 

.̂ e n Ca»aT..a \ ;s-o oggi al 
Cibali -v. e espresso al ma^M 
mo del rendimento, la salve/ 
za sarà un traeuarrìo tutt'al 
tro che a porta'a d: man«> 
Cna difesa che ha fatto acqua 
da tu ' te le parti, un centro 
campo incapace di organizzare 
un'azione a largo respiro e di 
contrastare efficacemente gli 
avversari, una sola punta de 
gna di questo nome Multi, ec 
co il Catania ai ieri. Timo 

s o m m a l o - ross (vcz_-urr: p o s s o 
n o m i c h e e s s e r e soddis fart i 
rie! pan-Hil l « o n n u i s t u t o • h e 
s a n i f i c a un p u n t o in piti m 
• I . i s*::ua e una bor i -a 'a di o s 
all 'elio iiop«i d u e «U'ouf'Tte u n , 
s«-'!".^e Da. • :u.To s-io i A ~ m 
1 r.a r.isfsiiu..'«i ; i i u : r ! " v i i « n e 
vi iiref'.tiue- i .i.i inizili cibil i 
fi.«ra 

(;;• f-! f. •'. *•• i i . ' i i -u' ut 
Itli ' '" ìla'I'ni fa'ti- s i i ìo . | ir •• 
r: :i : m f a s»-<jTiaf.d'i un goa; 
e v e d e n d o s e n e a n n u l l a ' o u: al 
*ro l>*-r 'li . luori-^ioii i ri'.--( ':•• 
aia- P.iS^i"' "• ii"'*n' in u iu .u ' l 
t.i.u.i : i". • '«" s; »ot «i • r'-.C' 

'.<• m Gl'ori az .o iu n.i -jo.il 
( i"t:"a . : i • i i~TatiVt. i-:;'< su 
ì i ' io il *orc" a d»-sh a scoiar. . 
tij.firo: i B S S . ; ] • - u**' - e t *ro 
< amoe-

F \ "r . 'amc A .*• d u r azioru 
ri»i ^oa! . 'o -val ir iat : dnl ì 'arn: 
• • o i n . i n i v ' H (la. ca:i;«> s ; , , 
.!• uii.» s i o r m ' a •.»!..' a l ' r o D O 
I H te la e 

( i . ' i c . a :. '<:' del p n n . o -f-n: 
p< • ouanr io li. i ra a / i o t . e di 
u i s impe- j i . o Panizza p:-»i.a a. 
piecip. attr.-u er*ava ';i'i>- il 
c a m p o Grir . 'o .siiìla "re q u a : 
ti "rovava un « -orrdou i ."be 
r o nel q u a l e e r * r a \ a Muffi 
• h e s« a ' tar .do sui iun i t e d": 
fuorieioc iì i .o: . a\ev.» difficil i 
ta a b a t t e r e (' . tassi L parep 
g i o del l 'Asi o h gr inge \ -a i n v e c e 
al 2.V d e l l a n p r e s a d o p o c h e 
i m a r c h i g i a n i a v e v a n o f a l h ' o 
u n r igore S u ini c r o s s effet 
' n a t o ria Vi l la d a l l a s i n i s t r a . 
e n t r a v a m sc ivo la ta l 'ex c a i a 
n e s e «Quadri il q u a l e c o n u n 
c o l p o d: racco m e t t e v a i n . r e t e 
:1 pallone del parcjj|nr> 

Guglielmo Troìna 

S%AIBKNKI)IirrKSK: Pigino-
Cat to . Bt icc i l l i : Alartrll i . >|ii-
i i i i /z i . (h lor i zz i : \ a n e l l o . C J -
U n n i a . C i a n i . ( o l o m l i a . Chi-
nie i i l i . <! - . Poz /a i i i 11! l i 
m o n a l o I l B e r t a ) 

\ \ l LI . INO l'in.UH. »i Ini «In 
( a i a s i n . I r i - i i sanr l lo IL 
I ai i ii. Real i . I rr\is.tin-ll«» I. 
Ritti I «-rrara l .oinl iari l i . 
Iraui l ( I l I n s a n i i I ! l'ai 
s i , l | . l . | | ItllM.l) 

\ l l l ' . l I ItiI U i r h o i u «li I i r e n / i . 

\ O l r - ' .rio n .vel loso c o n 
,ia --i; .i » :ratt: . ff-rreno m i o 
; • • «;i"".it i i : . le ::..l,i •>.". .-.: 
z,\ raupr-—• Cai..'., . rp . i . i Au 
i n o . . f i isp.i.v.zy. «• i *-rra:a 
( a. •: d ' a n g i l o 4 a t p^-r la 
•-a:nb^r:ecie"ese 

SERVIZIO 
^ Bf \ F . I ) L I T ( J 1)1 ì i'RON 
TO - Si ir .uer .edrl 'r-sr » A-.c. 
'..:,•• a. "eITU.ne ni :,..-, n;."a m 
r.u". s; ( j , \ a..r.o s r t . , ,mor . . 'a 
me: , e la pi-s ia II p i r e g i . o 
'•ra e;;;,-:.'.! S; pret. i iz .- ' .ar. • f i . 
:rp.r.i .r. i- "<• \r-r r. >:: re"r«> 
« e d e r e e e. s.ir.i r " c r , - . Co: . 
.. p irì'o . . . . a m e r . i t o 1 V . e l u n o 
m.i'/M-i.e t sp<-ra:..r :>»T r: 
n.ar.ere C.-'.'.A -rr.- cad""*i . d > 
p ò un.i 'n««:t-rta lOs .driet 'a 
i:.»'d o s « • . ir.e qu-:.:a di S^r. 
B*-r»eae:to de l Tror. -o I-i S.vi: 
hT.^rìette.-? fa i un q u e s t o pur. 
to p u n t o ur. alfrii p.i>*e!t:r.o 
:n a\-ar.T: v e r v i posi7;,->n: di 
c lass - f i ca di s t rura trar.qu.I 
l i 'a 

.S: e trattato di ur. ..-.contro 
pregevole a tratti vibrante. 
condotto a tu fo campo, e 
senza pau.se con v.gore afle 
tico e disposiz..or.e tattica di 
nhevo Due formazioni solide 
luna a difendere il risultato 
per la permanenza in serie 
B. l'altra per miciorare la 

v a buora oosjzione •;, • .as 
s f-'J 

< e OA d ire «"ne :,*-ì p r u n o 
•••:.;>•• ci .p • •::. ,.\ . i o prol i . -" 
".'•' tt CIt-2.' 1 i"'. • . (I l>'U..i' . 
. A-..-:: ' . • e .i, - • \ . • - . ' . . -
- . •. i. rr- - - ...- .. • II a. . ' . 
M ' - . ' r e a. .' i ( . . ::."•.:. ~u ou 
n .z .ot ie c o l p s f ;,4 ha*. . ó«i 
-U '"' .".'« - ' . . . . ! "-'.. "-'Irt d. P. 
i. i" \ . '• Tr.. i. ;•. .••-..! uor 
' . - r - i. -, •• ''-z^. i '.. >,;,•. s q - j , 
fi--.. I:.u- .-• -.-- u i r e . T . : 
Maru-ll; «-• Catto :.-• apnr. : 
:if*a Tra:: , «he fil- -.• r>«i la 
porta con Pier.o n use 'a 
".-.» ina ..i Ut . - \ . i H »:).!*'• re 
-'il c,i—io '•,'-. p ir" -r»- r o - s o 
oi i 

A! -s: ar.. ora Chi:nt-n;: .•"<» 
".ai.'i.i .a .y.i »f urar'- '-• 
.1 ( r.i".., d e . ;>»".. \ e . l a r .pr -
s.» ." ruzia".".'.! - e m o r a n-"-. m a r 
' h .e 'a: . : • o-. ( l ' i r . : pr:rr. i e 
O r ì o n z z . :.>: e r.e :rnpe::r.ar. > 
P i n o v i ;r. c e ri*-.> p -.rate A. 
ITt' P ig ino an'-'- .p.! F e r r a r a e 
srt.va A. 2~. M U . ir.ato s o s t i 
"U.S. e ( i i a m A. .'R Var.el lo 
n i . ' r ; r . » e P.r.ot'i a sa lvar*: "Ui 
anzu'.o cor. : p i ed i , m e n t r e al 
11' Gr.t*; cor. un for te t i ro 
r a s o t e r r a fa la b a r b a al p a l o 
Ai 1W l ' a r b i T o nega u n evi 
ner . 'e r .gore per pìaccaiifrto d: 
C h i m e n . i m p i e n a area e su 
q u e s ' o epi^ix i io i ' incor.tro si 
c h i u d e 

Ettore Scìarra 
• ATLETICA ULGGT.P.A L» le 
rif.va '. nie-A.e T.\ a Wùr-^ 1.* 
•"ahitito U r.'u.vis r»sror.1 rt^l n o n 
n i di per.'atr.tùn I'.'O catacou ir. 
Il 5>. p«x<-> n; .M t>2 alto ;.7t. lun 
;r\ f. fi e ?.»i r ;•'/. "7 r cor. 4 t">A 
"• .".' ! nr i.-«'i. v-cr<lrr.'r ari 
pi*:i".»-^ » '« »n-..f!'in Nnd'S'. * 
1 I I , I . ' P : , « I . . . ' , \. ,r.-; 4 vW 

Hll l l : al t» p.t. UcoMinr. al 
K' s.t. Pi/zato. al Ih s.t. au
torete di Piatto, al :« ' Srl-
\a;=i. 

r \ R \ N T O : Destli Scliian: \ a r -
drllo. ( apra: Fanti CW' del 
- t. Bosrtti). "spanili, ltiuiiau-
/ini: («ori. Captiti. .lacn\one. 
tselta^ci. Turini. ( l ì . Tenli-
ni. 11!. ( inirnli) 

IIIRWNX: DI- Luca, Rosa. 
I err.iri; Piallo. \*apilini. 
( asone: Pi/zato. Vaia, ( J C -
« ia. Alenilo/a fi' del s.t- Crl-
\clli). Biasini. (Vi. Bianchi. 
IL Zannila). 

\RBITRO. I jp i di rirenzr. 
VOTE an'.n.uru'o Cas-ine 

della Ternana Espulso al 42' 
dei primo temp-i Biagm; della 
T"rr.:«ria p"r puh-o falloso 

SERVIZIO 
TARANTO - Risulta*.-. »cnar.-
te a favore de! Taranto al ter-
nur.e d: una part:ta che ha 
avuto tir. andamento a dir po
co b:z7arr.i In venta l'incon
tro ha lasciato alquanto a 
desiderare dal punto di v:cta 
tecnico anche se la pos:z:or.e 
.n classifica delle due compa 
p:n: non con-:gl:ava certamen
te d: concedere mo.to alio 
spettacolo. Il Taranto infat
ti andava al.a neerca dei due 
punti della tranquillità men
tre la sua avversaria d: Temi 
doveva a tutti i costi fare 
punti per nmpmiruare la sua 
asfittica posizione di classifi
ca che la vede ir^enta nel 
gruppo dei pencolanti. 

Il Taranto sj porta ir. van 
faggio al 28' del primo tempo 
CapuTi scatta velocemente dal 
la linea mediana e lancia sulla 
sin.sfra in profondità per CH 

pra che pr.ma r"ne la palla 
superi !a l'r.ea d: for.do crrs-
••a ni c.-n'ro u-;-r Jacr.'one che 
d- *esta cev.a alle spalle di 
I>-- L'i •:. Al •>" nr-iìa ripresa 
P..-',ro o'M.-rj*' me"ro f'i m 
.'ar'-a ni r.core nc-ve una 
palla persa ìr.senuamente da: 
•arar.tim Attomi.Vo da r<>s 
si,bl"i. l'ala s-).-.̂ ,-» ;n porta e 
ta c iWm Al !V l'ar.t: p.xo 
den'r.» l'area d: rigore spa
racchia a rete, la palla ur 'a 
:i difensore Piatto e s: mar-
«'a efin una traiettoria che f:-
n:sce ancora slle spaile d: De 
Luca. Al .18' :: coìrx» d: graz:a 
di Selvaggi che riceve fuori 
area, dribbla il diretto awer 
sar:o s; a\-iirina verso la por 
:&. a -tende l'us-ita del portie
re e poi Io trafigge con un 
preciso rasoterra alla sua de
stra 

Mimmo Irpinia 

L'« Unita » 3 
Sole-24 ore 2 
MILANO — M e dlspauta Ieri U 
prima (tornata del torneo di ral-
rlo • Stampa milanese », a col par
tecipano «ri MJnadir. La rapprr-
«•ntatira dell'* I niU • ha hattuto 
prr 2-2 la formailone del • Sole. 
21 Ore ». I* reti «ino «tate «rena
le da ronzili (3) r Pandolli. CHI 
altri frol lati: Il Giornale-li Giorno 
241. S%A!E It-MME % 2^1. I.TnIU 
e «resa In rampo nella •enfiente 
formazione: Bernard oni; (f l irto, 
Ferrari: Omini (Pirotnato). nahairi. 
( jpel l i : Brambilla. Potznll, Pan-

l dnlli. (erbetta. Po a In. 12 Caval
lini). 
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